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PROVENZANO Manfredi

Teste BERTOLA: <<Chiedo il permesso di stare seduto, perché se no non riesco…>>

PRESIDENTE: <<No, no. Se riesce a parlare... Si tratta di un teste assistito, è stato interrogato in sede di convalida ed in sede di indagini preliminari con l’assistenza del difensore. Lei è assistito dall’Avvocato?>>  

Teste BERTOLA: <<Avvocato Taddei che sostituisce l’Avvocato Mazzali di fiducia.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi, assistito dall’Avvocato le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei, però quelle che rende devono corrispondere al vero e quindi deve impegnarsi leggendo quella formula. Prego.>>

Teste BERTOLA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste BERTOLA: <<Mi chiamo Matteo Bertola.>> 

PRESIDENTE: <<Nato?>>

Teste BERTOLA: <<Il 4 luglio del 1977 a Lecco; risiedo lì.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque signor Bertola, parliamo di ciò che accadde la sera del 21 luglio presso l’Istituto Scolastico Diaz Pertini; lei era presente la sera del 21 luglio 2001 presso quell’Istituto?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Ero presente.>> 

P.M.: <<Ecco. Da quando è stato presente lì, come mai era andato lì?>>

Teste BERTOLA: <<Sono entrato, non le so dire precisamente l’ora, però circa 20 – 30 minuti prima che entrassero gli Agenti; sono andato lì per recuperare insieme alla mia amica Sara Bartesaghi Gallo il suo zaino che era dentro la scuola.>>

P.M.: <<Lei aveva intenzione di pernottare all’interno di quella scuola?>>

Teste BERTOLA: <<No. Assolutamente. No, no, no, assolutamente. Perché volevamo prendere i treni che c’erano la mattina per ritornare a casa.>>  

P.M.: <<Quindi sarebbe dovuto partire?>>

Teste BERTOLA: <<Sì, sì. Era una sosta breve diciamo per recuperare lo zaino e basta.>>  

P.M.: <<Al momento in cui lei è entrato per recuperare lo zaino della sua amica, che situazione ha trovato all’interno della scuola?>>

Teste BERTOLA: <<Era una situazione assolutamente rilassata, probamente c’era qualcuno che dormiva, c’era anche poca luce appena entrato, non… una situazione molto tranquilla e rilassata tanto che trovando lì vicino un sacco a pelo, che non so di chi fosse, mi sono sdraiato, ma per rilassarmi, così, è una situazione molto tranquilla.>>  

P.M.: <<Dove si è sdraiato?>>

Teste BERTOLA: <<Entrando, subito entrando sulla destra poco distante dalla porta.>>

P.M.: <<Ha fatto riferimento ad una situazione rilassata; intende dire che c’erano persone che dormivano anche?>>

Teste BERTOLA: <<Non glielo posso dire con certezza ma presumo di sì.>>  

P.M.: <<Ha notato se c’erano attività da parte di qualcuno? Se c’era qualcuno che stava facendo delle attività particolari?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. L’unica attività che ho potuto riscontrare era diciamo entrando invece sulla sinistra, verso i bagni, c’era qualche computer e c’era qualcuno che stava lavorando al computer e lì c’era più luce.>>  

P.M.: <<E lì c’era più luce. Senta, era insieme quindi lei alla sua amica?>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei che lei adesso parlasse del momento dell’arrivo della Polizia; prima però mi chiarisca un punto: lei è entrato nell’Istituto, quindi immagino attraverso il cancello che delimita il cortile?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Poi siamo entrati...>> 

P.M.: <<Ecco. Il cancello quindi in quel momento era aperto?>>

Teste BERTOLA: <<Sì, sì. Tutto aperto.>>  

P.M.: <<Il portone era aperto.>>

Teste BERTOLA: <<Il portone era aperto.>>

P.M.: <<Veniamo al momento in cui arriva la Polizia. Come se ne accorge lei, che tipo di situazione si viene a creare, che cosa ha modo di notare?>>

Teste BERTOLA: <<Io mi trovavo in bagno in quel momento, avevo intenzione di lavarmi i denti e ho percepito, ho iniziato a percepire del frastuono, il casino del rumore e ho capito che proveniva dalla porta; mi sono diretto in direzione della porta e ho visto che insomma, c’era trambusto, gente che si muoveva, ho visto che la porta era chiusa in quel momento e che le finestrelle che si trovavano in alto, guardando la porta dall’interno sulla destra, venivano rotte dall’esterno: cioè, per me era chiaro che dall’altra parte pertanto ci fosse qualcuno ma non mi era chiaro chi in quel preciso istante. Da lì ho seguito il flusso delle persone e mi sono diretto al piano superiore.>>

P.M.: <<Ecco. Aspetti un attimo. Quindi, lei ha avuto modo di notare trambusto, porta chiusa e finestre che venivano rotte; ha notato il comportamento delle persone che si trovavano in quel momento in quel piano, quindi alla palestra? Stiamo parlando della palestra. In che modo reagivano a questa nuova situazione?>>

Teste BERTOLA: <<Potrei dire concitato, agitato, ma non le so dire precisamente cosa facessero.>>

P.M.: <<Ha notato se qualcuno aveva con sé dei bastoni o degli oggetti e si preparava a reagire in qualche modo all’ingresso?>>

Teste BERTOLA: <<No. Non ho notato nulla del genere.>>

P.M.: <<Le luci com’erano in quel momento?>>

Teste BERTOLA: <<Per la mia percezione le luci non erano cambiate da come… da quando io ero entrato quindi, nel primo spazio diciamo subito dopo il portone…>>

P.M.: <<Quindi nell’atrio?>>

Teste BERTOLA: <<Nell’atrio. Preciso che sono entrato quella volta e non ci sono più rientrato, quindi non le so dire precisamente quale fosse… e nulla. Secondo me lì c’era poca luce, mentre verso i bagni erano illuminati.>>

P.M.: <<Comunque, le condizioni di visibilità quali erano? Le consentivano di muoversi?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Tranquillamente.>>  

P.M.: <<Quindi ci vedeva?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sufficiente per muoversi senza scontrare contro niente.>> 

P.M.: <<Bene. Quindi, lei ha detto ha sentito questo rumore, ha visto i vetri infranti, agitazione e che cosa avete deciso di fare lei e la sua amica?>>

Teste BERTOLA: <<Ci siamo… in realtà abbiamo seguito il flusso delle persone presumo, nel senso che ci siamo diretti verso i piani superiori ed è proprio salendo le scale e guardando sotto non so dirle a che piano, che mi sono reso conto che si trattava insomma di Forze dell’Ordine, perché ho visto i Caschi Azzurri guardando…>> 

P.M.: <<Dalla tromba delle scale?>>

Teste BERTOLA: <<Dalla tromba delle scale sì.>>  

P.M.: <<La scala che avete percorso dove si trovava rispetto alla palestra dove stavate?>>

Teste BERTOLA: <<Allora, entrata dal portone, sulla sinistra c’erano i bagni, in quella zona c’era anche…>>  

P.M.: <<Quindi nella zona dove c’erano i computer?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Stessa zona.>> 

P.M.: <<Quando lei ha cominciato a fuggire, a salire sulle scale, la situazione dei computer quale era?>>

Teste BERTOLA: <<Non glielo so dire.>>  

P.M.: <<Ma c’erano?>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

P.M.: <<Li ha visti?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sì, sì, c’erano.>>

P.M.: <<Erano rotti o erano…?>>

Teste BERTOLA: <<Li stavano usando qualche istante prima, quindi presumo che fossero…>>  

P.M.: <<Bene. Veniamo al momento in cui lei sale; quanti piani riesce a fare?>>

Teste BERTOLA: <<Sono abbastanza sicuro che non fosse il primo, ma non le so dire quanti piani ho fatto; presumo fosse l’ultimo ma non sono certissimo. So che era un piano buio e mi sono ritrovato lì con un altro paio penso di ragazzi, ma non sono sicuro; comunque, che anche loro, come dire, smarriti si siano ritrovati su questo piano.>>

P.M.: <<Ecco. Mi scusi, per accedere alle scale ha trovato degli ostacoli? È riuscito a salire liberamente?>>

Teste BERTOLA: <<Sì saliva, però mi ricordo che c’era qualche ponteggio e sono anche sicuro perché quando poi sono tornato indietro ci devo essere anche inciampato diciamo nel ponteggio tipo da tubo innocenti.>>

P.M.: <<Quindi, vi rifuggiate su ad un piano alto, non è sicuramente il primo, dove?>>

Teste BERTOLA: <<In un bagno; vado alla ricerca probabilmente di una porta libera e mi metto dentro un bagno con Sara.>>

P.M.: <<Eravate soli in quel bagno?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sì, sì.>>

P.M.: <<Che cosa succede?>>

Teste BERTOLA: <<Attendiamo non so dire con precisione quanto e percepiamo che le luci vengono accese e si sente nuovamente molto frastuono, molto rumore, di voci.>>  

P.M.: <<Vengono accese dove?>>

Teste BERTOLA: <<Sul piano.>>

P.M.: <<Nel corridoio?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Ma presumo anche in bagno dove eravamo noi. Comunque, la mia percezione essendo chiuso all’interno di un bagno è che le luci erano state accese.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste BERTOLA: <<Viene aperta la porta, viene presa prima Sara, la scena chiara che ho è che viene proprio strattonata fuori dal bagno e colpita subito con un manganello. Vengo preso anch’io e colpito; lì perdo di vista Sara, diciamo, appena uscito dal bagno, non ho più la… non la vedo più.>> 

P.M.: <<Quindi venite divisi?>>

Teste BERTOLA: <<Sostanzialmente sì ma non…>>  

P.M.: <<Lei viene colpito dove e come?>>

Teste BERTOLA: <<Io vengo colpito con un manganello proprio appena tirato fuori dal bagno, non le so dire dove, diciamo tendenzialmente sul dorso.>>

P.M.: <<Sulla schiena?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Diciamo, da lì, dal bagno la percezione è di svariati Agenti che si trovano lungo il corridoio e mi colpiscono come a… come dire, spingermi verso una direzione nel senso, però non c’è un’Agente che mi insegue e mi picchia, cioè, ce ne sono svariate, l’immagine per me è come quella di una forca caudina nel senso più o meno. Cioè, ci sono gli Agenti che passano…>>

P.M.: <<Quindi, Agenti sulle pareti del corridoio…>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Non una cosa scientifica, era solo un’immagine che mi rende un po’ l’idea. Non sto dicendo che avessero organizzato una forca caudina. L’altra immagine diciamo molto chiara che ho, su questo corridoio prima di arrivare alle scale è di una ragazza con i dreadlock neri, i capelli tipo rasta neri che viene…>>  

P.M.: <<Lunghi?>>

Teste BERTOLA: <<Lunghi. Che viene trascinata dai capelli, in uno stato più o meno d’incoscienza presumo.>>  

P.M.: <<Lei vedo che porta gli occhiali.>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

P.M.: <<Li portava anche quella sera?>>

Teste BERTOLA: <<Li porto poco dopo… cioè, li porto fino a qualche (inc.) dopo perché è un colpo che mi ha fatto vedere proprio il bianco nei cartoni animati, mi ha fatto saltare anche gli occhiali.>>  

P.M.: <<Quindi è stato colpito in testa?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. In testa mi è rimasta una cicatrice qua e nulla, quando vengono colpito, come dire, sono cosciente, vedo questo flash bianco, però so di poter andare avanti e nulla, la mia idea è quella di provare a fare il morto e quindi mi sono buttato prima in ginocchio e poi mi sono buttato a terra.>> 

P.M.: <<Questo sempre sul corridoio?>>

Teste BERTOLA: <<Ero praticamente ad un passo dalle scale.>>  

P.M.: <<Dalla rampa delle scale.>>

Teste BERTOLA: <<Dalla rampa delle scale.>>  

P.M.: <<È già stato colpito ripetute volte?>>

Teste BERTOLA: <<Sì, sì, sì. Ripetute volte.>>  

P.M.: <<Quindi si butta per terra?>>

Teste BERTOLA: <<Nel tentativo di farli smettere sostanzialmente. Mi rendo abbastanza in fretta conto che non è una buona tecnica perché vengo colpito ripetutamente sulla schiena e pertanto decido di rialzarmi e mi metto nella rampa di scale. Nella rampa di scale è un pullulare di Agenti che mi colpiscono, a mia volta io finisco contro un altro Agente che si accorge della mia presenza e mi colpisce. Insomma, è così fino praticamente a prima dell’ultima rampa, che se non ricordo male, era più corta di scale, dove un’Agente mi prende e dice: “Tu che sei ferito mettiti qua” e mi fa accovacciare vicino al muro, prima dell’ultima rampa di scale. Immediatamente dopo percepisco che sono accovacciato a terra ma mi stanno colpendo sulla testa e quindi metto le mani a protezione e continuano a colpirmi. Non so dire quanto tempo dopo, ma non molto, un’Agente mi solleva e vedo che ha con sé anche Sara e deduco che sia stata Sara ad indicargli la mia presenza lì. Da lì mi fa fare praticamente assieme a Sara l’ultima rampa di scale e ci porta nello spazio d’entrata diciamo della… al piano terra.>>  

P.M.: <<Sì.>>

Teste BERTOLA: <<Lì ci sediamo a terra vicini e c’è una situazione abbastanza drammatica, nel senso che si continua a percepire gente che si lamentava e qualcuno che continuava a chiamare l’ambulanza, anche in spagnolo, e mi rendo conto che Sara ha una forte ferita dietro la testa, perché… un gesto d’affetto ho tentato di darle una carezza e lei si è lamentava con me perché le faceva male ed io facevo un po’ fatica a vedere… va beh, non avevo gli occhiali, però facevo fatica un po’ a vedere perché c’era il sangue che scendeva dalla ferita.>>  

P.M.: <<Quindi, comunque la situazione che lei ha notato in palestra è che c’erano già diversi feriti giù?>>

Teste BERTOLA: <<Sì, sì, sì. Sì, sì, sì.>>  

P.M.: <<I soccorsi quando sono arrivati?>>

Teste BERTOLA: <<Sono arrivati penso una ventina di minuti dopo, almeno, penso. Stiamo stati lì parecchio prima che arrivassero.>>  

P.M.: <<Senta, vorrei un attimo tornare alla dinamica del piano dove lei si era nascosto; lei ha parlato di Agenti di Polizia, prima ha detto che aveva notato dei Caschi salire lungo la rampa delle scale; lei saprebbe indicare, ricordare, quale fosse l’abbigliamento dei Agenti e mi riferisco, non solo a quelli che lei ha visto salire ma anche a quelli che l’hanno colpita e che erano presenti comunque nel corridoio?>>

Teste BERTOLA: <<Allora, in tutta sincerità la mia posizione è che non saprei indicargli dei dettagli; mi ricordo, non su quel piano, ma sul pianoterra, quando poi sono arrivato, sicuramente che c’era qualcuno con la pettorina. Il vestito in borghese è una pettorina. Sopra non le saprei dire. L’unica immagine chiara che ho a riguardo è quella dei Caschi che salivano.>>  

P.M.: <<Ricorda quando è stato colpito, lei ha parlato di colpi di manganello; questo vale anche per i colpi che ha ricevuto nel corridoio?>>

Teste BERTOLA: <<Non lo so dire, perché penso che tranne questo frontale, che è quello che mi ha fatto vedere il flash bianco, tutti gli altri mi siano stati dati penso più o meno da dietro, comunque, non le saprei dire. La mia idea era che fosse un manganello in mano, è un’idea non sostenuta dalla mia visione.>>  

P.M.: <<Ecco. Lei ha allegato delle fotografie delle lesioni riportate nella sua querela credo, che io vorrei mostrarle perché le voglio chiedere quanto tempo dopo lei ha scattato queste fotografie o si è fatto scattare le fotografie.>>

Teste BERTOLA: <<È il martedì; sono abbastanza sicuro perché fino a lì sono rimasto in carcere, ho poi dormito a Pavia e il martedì è quando i miei genitori sono venuti a prendermi a Pavia e quelle sono nel terrazzo dei miei genitori se non mi sbaglio.>>  

P.M.: <<Lei ha subito una sutura sulla testa?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Qua è la ferita che mi ha fatto vedere il flash, qua nell’arco sopraccigliare destro.>>  

P.M.: <<Ma vedo anche una sutura invece sopra la testa.>>

Teste BERTOLA: <<Sì, sì. Qua sopra. Penso collegate a quando sono stato fatto accovacciare.>>

P.M.: <<Quanto tempo dopo lei è guarito da queste ferite?>>

Teste BERTOLA: <<Dipende… intende per guarire, nel senso che ho ancora una cicatrice qua, però in realtà le ferite che vanno via dopo, ho scoperto autonomamente sono quelle sulle mani, che anche se non danno dei segni così evidenti, ci mettono molto, molto tempo ad andare via.>>  

P.M.: <<Aveva quindi anche ferite sulle mani?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Ma non... non visibili, erano botti.>>  

P.M.: <<Senta, le volevo mostrare anche… perché ha parlato di una ragazza con dreadlock neri che ha visto trascinare sul piano.>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

P.M.: <<Non so se lei sarebbe in grado di riconoscerla, le volevo mostrare due fotografie di una ragazza che corrisponde come descrizione a quella che lei ha fatto, chiedendogli se riconosce questa persona.>>

Teste BERTOLA: <<Da qua si vede proprio malissimo.>>  

P.M.: <<Può andare… guardi, forse il più chiaro è il televisore che stanno guardando i Giudici.>>

Teste BERTOLA: <<Il cappello corrisponde pienamente, nel senso, il viso tendenzialmente direi di sì, però non glielo do come certezza.  

P.M.: <<Senta, adesso vediamo, forse ce n’è un’altra più chiara, mentre la cercano le faccio altre domande.>>  

PRESIDENTE: <<Se vogliamo indicare…>>               

P.M.: <<Sì. Indichiamo, i reperti sono dal reperto 070H, la prima è la OGGVC25T e la seconda OGGWOINS. Non so chi è che ha dato questi nomi.>>  

PRESIDENTE: <<Quelle invece precedenti con le lesioni?>>  

P.M.: <<Sono le foto che il signor Bertola ha allegato alla querela, quindi dovrebbero essere prodotte, comunque ci riserviamo la produzione.>>  

PRESIDENTE: <<Comunque sono foto allegate alla querela?>>  

P.M.: <<Allegate alla querela.>>  

PRESIDENTE: <<Grazie.>>  

P.M.: <<Dunque, lei ha detto che è rimasto in palestra insieme alla signora Bartesaghi e poi è stato fatto uscire, e poi sono arrivati i soccorsi, scusi. Vorrei che lei dicesse che cosa è successo quando sono arrivati i soccorsi.>>

Teste BERTOLA: <<Prima è stata fatta uscire Sara, che…>>  

P.M.: <<Innanzitutto, i soccorsi che sono arrivati in palestra, in che modo hanno operato se se lo ricorda; lei come è stato…?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Hanno fatto un Triage, hanno iniziato ad…  

P.M.: <<Lei sa cos’è un Triage?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Ho fatto l’obbiettore in Croce Rossa.>>  

P.M.: <<Ah! Se lo può spiegare.>>

Teste BERTOLA: <<Ah! Sostanzialmente, la prima fase che bisogna fare quando c’è diciamo una situazione in cui più persone sono ferite o… praticamente è una valutazione fortemente razionale delle persone che vanno viste prime e quelle viste dopo. Praticamente quest’operazione ha molto… come dire, la situazione era abbastanza flessibilmente agitata, quindi presumo che non siano sempre riusciti a fare delle valutazioni splendide, comunque a me è stato applicato un Codice Giallo, mentre penso che Sara sia stata fatta uscire ancora prima che il processo proprio di Triage fosse stato messo in atto, tanto che lei voleva che io stessi con lei, lei era su una barella e praticamente, non so bene perché, ma sono riuscito ad uscire con lei dal portone. Poi un’Agente, vedendomi in piedi mi ha detto che dovevo ritornare dentro, quindi mi ha riaccompagnato dentro e in quel momento non… diciamo non ho poi visto Sara che presumo sia andata su un’ambulanza. Io sono stato riportato dentro, sono rimasto ancora, ho visto andare via delle persone e poi hanno diciamo detto che era il mio turno, da lì mi hanno fatto una veloce perquisizione, mi ricordo che hanno preso il mio portafoglio e hanno trovato…>>

P.M.: <<Questo l’hanno fatto mentre lei era in palestra?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sono ritornato in palestra, ho atteso altro tempo, hanno deciso che era il mio turno per uscire, sono passato di fronte nuovamente alla porta, lì c’era un’Agente che mi ha fatto una veloce perquisizione e mi ricordo che ha preso il mio portafoglio, l’ha aperto, c’era dentro un foglio che, se non erro doveva essere un foglio con i numeri di Avvocati che avevo trovato su un volantino e l’ha buttato via; mi ha ridato il portafoglio e praticamente sono stato fatto uscire. È stata una perquisizione anche fisica.>>

P.M.: <<Cioè, l’ha buttato via nel senso che se…?>>

Teste BERTOLA: <<L’ha aperto, visto che c’era un foglietto l’ha buttato via.>>  

P.M.: <<Ecco. Tornando un attimo al discorso perquisizione; le altre persone che lei ha visto in palestra venivano, subivano una perquisizione come la sua?>>

Teste BERTOLA: <<Non glielo so dire. Presumo di sì, ma non…>>  

P.M.: <<Ha visto se venivano perquisiti i bagagli? C’erano bagagli in palestra?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. A me è stato tolto lo zaino e in quel momento non avevo già più gli occhiali, però mi sembrava chiaro che l’avessero messo assieme ad un altro mucchio; diciamo, non hanno collegato quello zaino alla mia persona. Me l’hanno preso e l’hanno messo assieme ad un’altro mucchio e penso che ci stessero rovistando dentro.>>  

P.M.: <<In quel piano, in quella palestra, ha notato se venivano presi oggetti particolari? Cioè, che avevano una destinazione diversa da quella degli zaini che lei ha detto: venivano messi in un mucchio? C’erano poi altri oggetti oltre agli zaini che venivano raccolti e che lei ha visto?>>

Teste BERTOLA: <<No. Non glielo saprei dire.>>   

P.M.: <<Ha notato la presenza di bottiglie Molotov?>>

Teste BERTOLA: <<No.>>  

P.M.: <<Questo, non solo in quel momento ma anche nel momento precedente, quando cioè lei ha fatto il primo accesso in palestra? Ha notato se nella palestra, in luogo vicino all’ingresso, erano… due, un paio di bottiglie Molotov così, là?>>

Teste BERTOLA: <<No. Guardi… no, no, assolutamente. La mia percezione era che era una specie di dormitorio, non un’artiglieria.>>  

P.M.: <<Allora, io per essere ancora più preciso nella domanda le faccio adesso vedere delle foto di reperti che sono stati sequestrati chiedendole di confermare o correggere quello che lei fino adesso ha detto sul fatto di averli visti o no. Va beh! Pazienza. Purtroppo abbiamo i computer che sono in debito di ram. Glieli faccio scorrere, poi indicherò per la registrazione, intanto si tratta del reperto 120, poi indicherò i nomi delle singole foto. Se li avvicini lì, se non nota qualcuno, mi faccia un cenno e mi fermi. Se le posso chiedere di guardarlo un pochino da lato perché lo devono vedere anche i Giudici o se no se lo può guardare anche da qua, il televisore è più chiaro, perché questo è un retro proiezione. Ecco. Abbiamo mostrato i reperti, il reperto 120 RAID32PZ 33, 34, 35 a seguire, 36, 37, 38, 41, 43, 45, 46, 53, 54, 55 e 56 del reperto 120. Ha visto questi oggetti…?>> 

Teste BERTOLA: <<No.>>  

P.M.: <<Nella scuola, in nessun momento?>>

Teste BERTOLA: <<No. No, no.>>  

P.M.: <<Le volevo mostrare un altro reperto, reperto 120 RAID11PZ. Si riconosce? È la persona con la maglietta bianca che ha una benda.>>

Teste BERTOLA: <<Sono la persona sulla sinistra con una maglietta che è giallina in realtà però lì si vede bianca.>>  

P.M.: <<Lei è stato caricato in ambulanza insieme ad altre persone?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sì, sì.>>  

P.M.: <<Una potrebbe essere quella che si vede nella fotografia. Erano persone italiane o di altre nazionalità?>>

Teste BERTOLA: <<No. Ho fatto un po’ da traduttore, erano tutti stranieri se non erro.>>  

P.M.: <<Ha fatto da traduttore, perché lei conosce le lingue?>>

Teste BERTOLA: <<No. Parlo un po’ l’inglese ma sicuramente meglio delle persone che c’erano lì.>>  

P.M.: <<Ah! Senta, lei è stato dichiarato in stato di arresto?>>

Teste BERTOLA: <<Io non me lo sono mai sentito dire.>>  

P.M.: <<Non glielo ha mai detto nessuno?>>

Teste BERTOLA: <<No.>>  

P.M.: <<L’è stato dato l’avviso che a quella perquisizione poteva assistere qualche suo… qualche persona di sua fiducia?>>

Teste BERTOLA: <<No. Non mi è stato nemmeno detto che fosse una perquisizione.>>  

P.M.: <<L’è stato dato l’avvertimento che poteva avvisare qualche famigliare o qualche persona del suo stato?>>

Teste BERTOLA: <<No.>>  

P.M.: <<Quando ha saputo di essere in stato di arresto?>>

Teste BERTOLA: <<L’ho capito. Non me l’ha mai detto nessuno.>>  

P.M.: <<Mai?>>

Teste BERTOLA: <<Forse in ospedale ma non sono sicuro. Era una consequenziale, nel senso, era comprensibile.>>  

P.M.: <<Lei è stato ricoverato in ospedale?>>

Teste BERTOLA: <<Villa Scassi, sì.>>  

P.M.: <<E piantonato?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Sì, sì.>>  

P.M.: <<Cioè, c’era un Poliziotto, un’appartenente alle Forze dell’Ordine davanti alla sua stanza?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Prima erano diciamo gruppi misti di Agenti, poi, se non mi sbaglio, al lunedì poi furono solo Polizia Penitenziaria che infatti poi ci scortarono in carcere.>>  

P.M.: <<Quindi ha fatto ingresso in carcere. Durante il suo ricovero in ospedale ha ricevuto qualche visita da parte di qualcuno?>>

Teste BERTOLA: <<No. Visita no, perché non penso li abbiano fatti entrare, però i miei genitori erano riusciti a sapere del fatto che io fossi giù dalla… guardando… non so bene se quell’immagine che mi avete mostrato comunque è un filmato passato sulla tv, cogliendo proprio un fotogramma hanno capito che si trattava di me.>>  

P.M.: <<Quindi i suoi genitori erano venuti su a Genova? Scusi, lei è di Como mi ha detto?>>

Teste BERTOLA: <<Lecco.>>  

P.M.: <<Lecco. Erano venuti giù a Genova?>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

P.M.: <<Lei sa che sono venuti in ospedale per vederla?>>

Teste BERTOLA: <<Sono stato portato a fare i raggi x e ho riconosciuto mio padre passando e gli ho detto che… ho tranquillizzato nel limite del possibile ma ero in manette, mi stavano portando via.>>  

P.M.: <<Grazie. Non ho altre domande. Il teste agli altri Avvocati.>>  

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>  

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, sostituisco l’Avvocato Mazzali. Parte Civile. Solo alcune domande. Lei parlando di avvisi formali, il Pubblico Ministero le ha chiesto se è stato avvisato della ragione dell’operazione della Polizia; al momento dell’ingresso della Polizia, lei quando prima mi riferiva di essere al pianoterra, prima di salire ai piani superiori, ha sentito dall’esterno qualche avvertimento sulle…?>>

Teste BERTOLA: <<No. Assolutamente.>>  

Avv. TADDEI: <<Visto che prima ci ha detto che non sapeva chi fosse all’esterno.>>

Teste BERTOLA: <<No. Anche se può sembrare un po’ comico che io non sapessi chi fosse, ma in quell’istante non avevo…>>  

Avv. TADDEI: <<Non ha sentito dire: “Polizia”!>>  

Teste BERTOLA: <<No, no. Assolutamente.>>  

Avv. TADDEI: <<Tornando un momento invece in cui voi siete stati portati fuori dal bagno dove vi eravate rifugiati, ricorda la signora Sara Bartesaghi dove è stata colpita subito dopo essere stata tirata fuori dal bagno?>>

Teste BERTOLA: <<No. Non lo so dire con certezza, presumo tra la testa e le spalle. La mia percezione è che venisse colpita.>>  

Avv. TADDEI: <<Per contestazione, nel verbale d’interrogatorio allora ha dichiarato che era stata colpita alla testa; nel verbale d’interrogatorio dell’1 settembre del 2001. Conferma questa…?>>

Teste BERTOLA: <<(inc.) lo confermo. Là, ai tempi, sicuramente avevo le idee molto chiare, perché fu fatta a settembre, 1 settembre se non erro.>>  

Avv. TADDEI: <<Ecco. Invece, per quanto riguarda i colpi che ha ricevuto lei; lei prima ha specificato di essere stato colpito immediatamente dopo che è stato tirato fuori da questo bagno anche lei.>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

Avv. TADDEI: <<In questa fase lei ricorda di essere stato colpito con cosa? Se può precisare e dove in particolare.>>

Teste BERTOLA: <<Allora, penso di essere stato colpito con un manganello; dove, presumo alla schiena ma non sono sicurissimo.>>  

Avv. TADDEI: <<Presume alla schiena. Invece, nel momento in cui è stato fatto accovacciare nell’ammezzato è stato colpito…?>>

Teste BERTOLA: <<No. Lì alla testa. Sì. Perché poi ho tentato di proteggermi con le mani e sono stato colpito anche alle mani.>>  

Avv. TADDEI: <<Quindi, all’esito di queste percosse che lei ha subito, molto sinteticamente perché poi produrremo la documentazione, che tipo di danni alle mani in particolare ha subito oltre che alla testa?>>

Teste BERTOLA: <<No. Beh! Alla testa mi hanno messo dei punti di sutura.>>  

Avv. TADDEI: <<Abbiamo visto le foto, però era solo… anche visto che nelle foto non si vedono le mani, ha riportato delle fratture?>>

Teste BERTOLA: <<Nessuna frattura. Mi riferivo al fatto che le botte sulle mani restano, non vanno via dopo parecchi mesi.>>  

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Un’ultima domanda: lei in conseguenza di quest’arresto, sa se ha subito la qualche perquisizione anche nel suo domicilio?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Il lunedì sera dopo essere stato rilasciato dal carcere di Pavia ho cercato di contattare i genitori, mia sorella, che mi hanno comunicato che mi veniva… era in corso una perquisizione a casa mia.>>  

Avv. TADDEI: <<A Lecco?>>

Teste BERTOLA: <<A Lecco sì.>>  

Avv. TADDEI: <<L’è stato sequestrato qualcosa?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Un blocco note.>>  

Avv. TADDEI: <<Che l’è stato poi restituito?>>

Teste BERTOLA: <<No.>>  

Avv. TADDEI: <<Niente. Per concludere, solo tornando un attimo indietro, una domanda che avevo dimenticato di farle: durante l’ingresso e la permanenza della Polizia nella scuola, ha notato se qualcuno ha reagito nei confronti della Polizia? Cioè, gesti di ostilità nei confronti della Polizia?>>

Teste BERTOLA: <<No, no, no. Diciamo, dove poi io ho visto la Polizia, quindi ai piani alti e scendendo no. Secondo me non ci sarebbero state neanche le modalità, comunque non ho visto nessuno reagire alla Polizia.>> 

Avv. TADDEI: <<Ultimissima domanda: ha perso dei giorni di lavoro in conseguenza del suo arresto?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Perché mi sono stati già dati dei giorni di malattia, sette se non erro, comunque…>>  

Avv. TADDEI: <<Produrremo la documentazione. Non ho altre domande e produco, sempre per comodità del Tribunale, il Diario Clinico a cui è allegata la Cartella Clinica di Villa Scassi ed il cedolino di comunicazione all’INPS per la infermità e l’assenza dal lavoro del signor Bertola. Ho concluso. Grazie.>> 

PRESIDENTE: – Altre domande dalle Parti Civili? No. Responsabile Civile non c’è. Le Difese?>>  

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per la Difesa Canterini ed altri. Signor Bertola, ricorda se nel corso dell’interrogatorio che lei ha reso, quello che ha ricordato prima all’1 settembre le è stato mostrato un album fotografico con le Divise dei Poliziotti?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. Mi è stato…>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda se ha individuato in particolare qualche fotografia?>>

Teste BERTOLA: <<Devo avere identificato una fotografia di Caschi.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Sì. Nel verbale risulta che è la fotografia B13 e chiederei se è possibile, se può essere mostrata al teste. Se vuole alzarsi un attimo per vedere. È in grado per quello che è il suo ricordo di dirci se riesce a distinguere tra l’uno o l’altro casco, eventualmente quale dei due ricorda?>>

Teste BERTOLA: <<Sì. A memoria direi che è quello di destra.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Il casco lucido?>>

Teste BERTOLA: <<Sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Non ce ne sono della Difesa. Il teste allora può andare. Grazie. Buongiorno.>>  

P.M.: <<La signora Bartesaghi Sara.>> 

PRESIDENTE: <<Come programma, oltre la signora?>>  

P.M.: <<Il signor Provenzano Manfredi.>>   

INTERVENTO – Presidente, se possiamo dare atto a verbale che la signora Bartesaghi Enrica, cioè la madre che è Parte Civile si è allontanata dall’aula prima dell’esame della Bartesaghi Sara.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>  

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Buongiorno.>>  

PRESIDENTE: <<È sempre teste assistita? Ecco. Allora, lei è assistita dall’Avvocato Pagani, le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei, ma quelle che rende devono corrispondere al vero e quindi deve impegnarsi leggendo quella formula che ha lì davanti.>>  

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Formula per il giuramento di rito. Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>  

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sara Bartesaghi Gallo nata a Lecco il 7/5/80.>>

PRESIDENTE: << Allora, può rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Grazie.>>  

P.M.: <<Buongiorno.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Buongiorno.>>  

P.M.: <<Dunque, lei era presente presso la scuola Diaz Pertini il 21 di luglio del 2001?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Vorrei…>> 

PRESIDENTE: <<Guardi, dovrebbe parlare nel microfono.>>  

P.M.: <<Come è arrivata all’Istituto Scolastico, verso che ora di quella serata e che cosa ha fatto.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Io sono arrivata all’incirca alle undici e mezza la sera di sabato, sono arrivata da Piazzale Kennedy per recuperare lo zaino e andare poi a prendere il treno, che dicevano ci fosse verso le tre – le quattro della notte stessa e quindi, sono andata per recuperare il mio zaino e poi uscire dopo poco.>>  

P.M.: <<Era da sola?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Ero con Matteo ed Ivan.>>  

P.M.: <<Matteo…?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Matteo Bertola e…>>  

P.M.: <<E Ivan…?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ivan Giovanetti. All’interno della scuola, nel luogo sono arrivata anche con un’altra mia amica e poi all’interno della scuola eravamo noi tre. Racconto un po’ quello che è successo?>>  

P.M.: <<Sì. Mi dica un attimo la… lei ha detto di essere arrivata verso le undici e mezza.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. All’incirca sì.>>  

P.M.: <<Aveva lasciato lì lo zaino.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Non doveva pernottare lì quella notte?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Aveva pernottato nelle notti precedenti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Io avevo dormito nella scuola Diaz dove è avvenuta la cosa la notte precedente e due notti prima invece nella scuola davanti.>> 

P.M.: <<La Pascoli?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<La Pascoli. Perché la prima notte avevamo dormito al Carlini, poi pioveva ed avevamo incontrato per strada un ragazzo che ha detto che lì si poteva dormire, insomma, era un posto coperto, tranquillo, allora abbiamo deciso di andare lì a dormire; abbiamo dormito nella Pascoli la prima notte, poi ci hanno detto che gli era stata allestita un’infermeria e quindi ci hanno detto: “Voi dormite nella scuola davanti, non c’è problema”. Noi abbiamo dormito lì, stavamo lì solo la notte, di giorno andavamo in giro.>>  

P.M.: <<Che situazione ha trovato alle dieci e mezza di sera nella suola?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ma la situazione era molto tranquilla, nel senso che c’erano dei ragazzi al computer, dei ragazzi seduti, alcuni dormivano già ed altri chiacchieravano; situazione molto tranquilla.>>  

P.M.: <<Lei ha visto il piano della palestra?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>> 

P.M.: <<È per caso andata anche ai piani superiori?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Posti male, più o meno quanta gente ci fosse nella palestra?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Perché non sono…>>  

P.M.: <<Comunque c’erano diverse persone?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nel moti in cui siete arrivati, verso le undici e mezza, non vi siete limitati a prendere lo zaino? Cioè, siete rimasti un po’?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Nel senso che non avevamo particolare fretta perché il treno sapevamo che sarebbe partito molto tempo dopo, però avevamo intenzione insomma di lavarci i denti ed uscire in poco tempo.>>  

P.M.: <<Ecco. Veniamo al momento allora dell’arrivo della Polizia. Lei come se n’è accorta e che cosa è successo? Cioè, che cosa ha notato anche intorno a sé? Quale fosse stata, quale sia stata la reazione delle persone che erano lì presenti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ma chiaramente ho percepito molta agitazione, nel senso che dall’esterno si sentivano rumori molto forti, si sentivano… poi abbiamo sentito i vetri spaccarsi da fuori, chiaramente molto spavento da parte di tutti, credo che sia…>>  

P.M.: <<Nel momento in cui è arrivata la Polizia lei se n’è accorta perché ha sentito questi rumori o se no…?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Io non ho capito che era arrivata la Polizia; Io ho solo sentito forti rumori, agitazione, paura e non ho avuto nessun… non sapevo che fosse la Polizia…>>  

P.M.: <<Senta, si ricorda com’era la situazione dei locali? Dell’ambiente in cui lei stava? La porta era chiusa o era aperta nel momento in cui è arrivata la Polizia?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<La porta credo, perché poi noi siamo saliti… però, prima di salire la porta era chiusa.>>  

P.M.: <<Si ricorda se era stato posto qualche cosa per rafforzare la chiusura?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Io mi ricordo di aver intravisto solo una panchetta piccolina lì davanti.>>  

P.M.: <<Una panchetta davanti alla porta?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quindi davanti al portone di legno parliamo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Ha sentito rumore, rumore di vetri che si rompevano, non ha capito subito che fosse la Polizia?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Il comportamento delle persone che erano lì con voi in palestra quale è stato oltre all’agitazione che lei ha riferito? C’è stato qualche comportamento preciso che lei si ricorda rispetto ad altri?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Si ricorda se qualcuno aveva con sé dei bastoni, delle mazze o qualcosa per tentare di reagire?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Assolutamente no.>>  

P.M.: <<Si ricorda cosa è successo quando lei è salita? Adesso vorrei che raccontasse che cosa ha visto e che cosa è successo.>>  

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Noi siamo saliti fino all’ultimo piano, perché mi ricordo che non si poteva più salire, abbiamo attraversato il corridoio che c’era all’ultimo piano, io e Matteo questo, che poi Ivan l’ho perso subito. Io e Matteo abbiamo corso fino ai bagni in fondo al corridoio e ci siamo chiusi in questo bagnetto, terrorizzati, non è stata una cosa razionale chiaramente, perché non…>>  

P.M.: <<Ecco. Mi scusi, salendo avete trovato degli ostacoli per salire sulle scale? Cioè, c’erano delle chiusure?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<C’erano come dei… c’era come un lavoro in corso, c’erano dei ponteggi, dei legni, però non ho trovato un ostacolo che ho…>>  

P.M.: <<Si riusciva a passare attraverso?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si ricorda se c’era altra gente che veniva insieme a voi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Però non so dire il numero perché non ero molto agitata, sì, dell’altra gente, sì. Non molta però.>>  

P.M.: <<Dove siete arrivati voi c’erano altre persone all’ultimo piano lei dice?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ricordo vagamente, forse sì, una ragazza, due ragazze, però non ricordo di preciso, perché io poi sono scappata e mi sono chiusa in bagno dal terrore e non ho ricordo chiaro. Sinceramente non saprei dirlo.>>  

P.M.: <<Ecco. Da quando voi vi siete chiusi in bagno che cosa è successo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Quando ci siamo chiusi in bagno abbiamo sentito questa furia salire, urla, spaccare, insomma, un frastuono forte, io ero terrorizzata chiusa in bagno e ad un certo punto hanno acceso la luce del bagno, ho visto accendere la luce nel bagno dove stavamo, si è aperta la porta e sono stata manganellata in testa e portata via da questi Poliziotti.>> 

P.M.: <<Lei si ricorda di aver notato delle Uniformi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Erano in Uniforme, erano tutti a volto coperto però con dei fazzoletti, tranne questa persona che poi mi ha preso con lui visto che la testa mi sanguinava ed io ero molto agitata, dicendo agli altri di non picchiarmi più insomma e comunque gli altri non riuscivano a trattenersi perché erano… non riuscivano a trattenersi anche con uno che gli diceva di un… credo un loro Capo, non lo so, che gli diceva di non picchiarli e loro comunque continuavano a picchiarmi per tutto il corridoio mentre lui mi portava e diceva di non farlo, loro comunque hanno continuato a picchiarmi dappertutto, a sputarmi in faccia, eccetera.>>  

P.M.: <<Saprebbe descrivere le Uniformi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Io mi ricordo che erano blu; purtroppo di più non saprei.>>  

P.M.: <<Portavano i caschi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. E questi fazzoletti per coprire il volto tranne quello che non aveva il viso coperto.>> 

P.M.: <<Lei è stata colpita con un manganello ha detto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Gli altri colpi che ha ricevuto si ricorda di aver capito come le venivano dati?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. In particolare no. Credo, sicuramente con un qualcosa, non con le mani. Credo con i manganelli, non ho la certezza di che tipo o cosa.>> 

P.M.: <<Non sa neanche indicare un tipo particolare di manganello?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Quando lei è stata condotta lungo il corridoio ha notato se c’erano altre persone che subivano il suo stesso trattamento?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Ero troppo agitata, vedevo solo questa gente, questi Agenti che continuavano a picchiarmi, non ho visto altro.>> 

P.M.: <<Che cosa è successo dopo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Poi siamo scesi dalle scale ed io sempre accompagnata da questo Poliziotto… in effetti ho un po’ perso Matteo. Poi dopo, mi sembra all’ultima rampa di scale, nel pianerottolo, ho visto due tre persone, tra cui ho riconosciuto Matteo e nel frattempo, mentre scendevo, tutti… scendevano altri Poliziotti intanto, c’erano molti Poliziotti oltre a me e a questa persona; ogni volta che passavano manganellavano su questi tre ragazzi che erano accovacciati per terra sicuramente inermi e continuavano a manganellarli. Ho riconosciuto Matteo e l’ho portato con me di sotto.>>  

P.M.: <<Ecco. Si ricorda se i Poliziotti che usavano questo comportamento avevano Uniformi anche loro?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Erano lo stesso tipo di Uniforme che lei ha visto durante l’intervento nei suoi confronti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Credo di sì. Non potrei assicurarlo.>> 

P.M.: <<Ricorda di aver visto anche Poliziotti che non indossavano l’Uniforme?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Questo al pianoterra, quando poi siamo arrivati nella palestra, non mi ricordo quanti, però sono sicura che uno o due persone non avessero la Divisa, però sembravano dei Poliziotti insomma.>> 

P.M.: <<Perché? Cioè, avevano qualcosa di caratteristico?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Perché… va beh! A parte che lo sembravano, vi andavano a parlare gli altri Poliziotti in Divisa.>>  

P.M.: <<Quindi ha capito da questo comportamento?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<(inc.).>>

P.M.: <<Allora, com’erano vestiti se lo ricorda questi che non erano in Uniforme?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Cioè, intendo dire: avevano un abbigliamento casual, avevano un abbigliamento con vestito giacca e cravatta? Ecco. Questo vorrei capire: se lei è in grado di fornire una descrizione.>> 

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<No. Quando siete arrivati giù lei ha detto, avevo visto Matteo in questo gruppo di questi tre ragazzi che stavano giù.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quindi che cosa ha fatto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Quindi ho… non mi ricordo se io personalmente l’ho portato con me o se ho detto all’Agente che stava con me che anche lui doveva scendere; credo di aver detto che era il mio fidanzato, anche se non era vero, per giustificare che io assolutamente dovevo portarlo con me, perché non gli facessero più male. Devo aver detto anche una cosa del genere per portarlo con me, per proteggerlo e siamo scesi fino a giù; lui tra l’altro aveva perso gli occhiali, quindi…>>  

P.M.: <<Quindi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<E quindi siamo scesi al pianoterra, nella palestra e ci siamo seduti entrando a sinistra dopo il muretto.>>  

P.M.: <<Sì. Che situazione c’era in palestra?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<C’era molta gente, tutti per terra, chi seduto, chi sdraiato privo di sensi, penso anche perché c’era della gente intorno che curava queste persone che erano sdraiate immobili e la gente che chiamava l’ambulanza, si sentiva chiamare soltanto: “Ambulanza, Ambulanza” e c’era al centro della stanza questo…>>  

P.M.: <<Un momento: chiamava “Ambulanza, Ambulanza” chi era ferito o altre persone?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Chi era ferito e ci rispondevano che l’Ambulanza era stata chiamata.>>  

P.M.: <<Sono arrivati quindi poi i soccorsi delle Ambulanze?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Sono venuti dopo un po’ insomma, non subito.>>  

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ma è successo che io ero molto agitata e gridavo: “Io muoio se non mi portate via” e allora mi hanno portato fuori per prima anche se sicuramente c’era gente molto più grave di me e quindi sono stata la prima che è uscita in barella e poi il seguito non lo conosco. Comunque, quando sono arrivata, appunto giù c’era questo mucchio di vestiti, zaini, in mezzo al caso e c’era un Poliziotto che prendendo con un manganello una maglietta nera e una cosa nera ci faceva capire che era come una prova, no, che fossimo colpevoli di qualcosa insomma con questo gesto.>> 

P.M.: <<Perché ve la mostrava?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Sì.>>  

P.M.: <<Lei aveva uno zaino lì che era andata a recuperare?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Il suo zaino che fine ha fatto? Cioè, l’ha visto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Ad un certo punto…>>  

P.M.: <<E dove stava?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Stava al centro, almeno, si…>>  

P.M.: <<Nel mucchio?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Nel mucchio di cose, perché avevo provato a dire che, insomma, quando mi portavano via che mi portavo via le mie cose e non mi hanno lasciato portare via niente.>>  

P.M.: <<Gli ho detto di no o non le hanno risposto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Mi hanno detto di no.>>  

P.M.: <<Lei hanno detto di no?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Non potevo portare…>>  

P.M.: <<Non hanno neanche voluto sapere quali erano le sue cose?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Assolutamente.>>  

P.M.: <<No. Le ha riavute indietro dopo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Queste cose sì. Qualcosa le ho riavute.>>  

P.M.: <<Che cos’è che non ha riavuto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sinceramente non mi ricordo, però… no. Forse tutto, però non tramite la Polizia.>>  

P.M.: <<Ah! Tramite altre persone, conoscenti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Senta, quindi lei ha assistito a questa specie di perquisizione? Cioè, questo fatto di tirare fuori la maglietta nera?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<L’avevano tirata fuori da uno zaino questa maglietta?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ma era già accanto nel mucchio.>>  

P.M.: <<Era già per terra. Ecco. Oltre alla maglietta, lei ha visto altre cose che venivano raccolte?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Che non fossero indumenti o vestiario?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. Ma anche questa maglietta credo che non sia stata raccolta; semplicemente l’ha mostrata un attimo e l’ha lasciata lì. Nessuno prendeva degli oggetti, c’era solo questa montagna di cose.>>  

P.M.: <<Quindi non ha visto mazze, bastoni, martelli, coltelli? No?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Non ha visto bottiglie per esempio?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Bottiglie Molotov vicino all’ingresso? No?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Lei è stata dichiarata in stato d’arresto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No. A Bolzaneto.>>  

P.M.: <<A Bolzaneto? Che cosa è successo a Bolzaneto? In che modo glielo hanno detto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Che dopo parecchio tempo che non sapevamo bene che fine avremmo fatto sono stata visitata dai medici, mi hanno visto nel… mi hanno fatto passare il portafoglio che ero riuscita a tenere con me, hanno buttato via quello che credevano dicendomi che tanto ormai ero in stato d’arresto e quindi non mi servivano a niente le mie cose, mi hanno tagliato i braccialetti, poi lì ero nuda con degli Agenti presenti, però questa è un’altra storia mi sembra.>>  

P.M.: <<Cioè, le hanno buttato via degli effetti personali? Non glieli hanno restituiti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>> 

P.M.: <<Ascolti, le volevo far vedere un filmato per chiederle, posto che lei ha dato una indicazione sulle Uniformi, se riconosce alcune di queste Uniformi. Nel filmato ce ne sono di tipi diversi, quindi, adesso lo preparo, glielo faccio passare, lei può andarlo a vedere, forse in quel televisore si vede meglio che non in questo. Siamo riusciti a trovarlo. Poi dirò di che reperto si tratta. Se vuole glielo faccio rivedere. Ecco. Si tratta del reperto 172, parte seconda, dal minuto 7 e 40 secondi. Lei ha visto, è sfilata una serie di Agenti in Uniformi; le ricorda qualcosa quello che ha visto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Mi sembra simile a…>>  

P.M.: <<Il tipo di Uniforme è simile a quello che lei…?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Non quello che ce ne aveva un sacco di brillantini, però le altre sì.>>  

P.M.: <<Quali sarebbero i brillantini?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<È passato uno che c’aveva un sacco di robe dorate, non so.>>  

P.M.: <<Ma si riferisce ai gradi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Eh! Ma forse sì.>>  

P.M.: <<Sono diverse tipologie di Uniformi quelle che sono passate.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ah!>>  

P.M.: <<Hanno dei particolari diversi.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

P.M.: <<È in grado di identificare un qualche particolare che si ricorda di quella sera? Se sì, sì se no, no.>>  

Teste BARTESAGHI GALLO: <<No.>>  

P.M.: <<Va bene. Per l’Accusa è sufficiente.>>  

PRESIDENTE: <<Prego difensore Parte Civile.>>  

Avv. PAGANI: <<Avvocato Pagani, difensore di Parte Civile. Senta signora Bartesaghi Sara, che tipo di danni ha subito? Danni fisici ha subito da quest’evento?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Di danni fisici, beh, io ho ricevuto la prima manganellata e mi hanno dato dei punti in testa e poi molti lividi in giro per il corpo che sono fortunatamente scomparsi.>>  

Avv. PAGANI: <<Sempre, più o meno in quanti giorni è guarita, ha potuto riprendere le sue normali attività, la sua vita normale dal punto di vista fisico?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Onestamente non me lo ricordo. Credo… non lo so. Va beh, la testa mi ha fatto male per un po’, i lividi anche, non so quanto tempo ci mette a…>>  

Avv. PAGANI: <<Un poco?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Non so… qualche mese? Una cosa così.>>  

Avv. PAGANI: <<Senta, invece, oltre ai danni fisici infertili da questi corpi contundenti, da questi manganelli, lei ha diciamo avuto dei contraccolpi psicologici in seguito a questo fatto?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>> 

Avv. PAGANI: <<Può dirci qualcosa di questo?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Nel senso che, va beh, il primo periodo chiaramente era un po’ una paura diffusa per tutto, però poi mi è rimasta la… va beh, la paura verso l’uomo in Divisa, verso qualsiasi tipo di Poliziotto, Carabiniere, qualsiasi cosa e quella ce l’ho ancora proprio.>>

Avv. PAGANI: <<Cosa significa?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Nel senso che, va beh, a parte il disagio, anche quando li vedo in Stazione insomma, passando che non mi guardano neanche io vado un po’ in agitazione e se poi le poche volte fortunatamente che ho avuto a che fare poi con loro ho reazioni di panico ingiustificate, perché anche quando mi chiedono i documenti o in strada o in macchina io vado a reazioni molto… mi agito moltissimo, vado un po’ fuori di testa insomma.>>  

Avv. PAGANI: <<Può raccontarci magari qualche episodio specifico?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Tipo, non lo so, una volta mi hanno chiesto i documenti sotto casa, un normale controllo insomma, capita a tutti ed io avevo… per pochi giorni dopo però sarei dovuta venire a Genova, c’era una prima udienza, ero sicurissima che fossero venuti a minacciarmi e che avevano capito dove stavo, che basta, adesso… ho pianto tutta la notte, insomma, ho queste crisi ingiustificate; oppure un’altra volta mi hanno… ero con dei miei amici in strada, ci hanno chiesto i documenti, mi hanno chiesto i documenti, io sono andata dagli altri ragazzi a chiedere i loro documenti no, ci avevano chiesto semplicemente chiesto i documenti e sono svenuta.>>  

Avv. PAGANI: <<È svenuta?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sono svenuta. Poi è venuto il Carabiniere a vedere che cosa era successo, perché non era più tornato indietro nessuno e io mi sono ripresa, ho detto: “Mi ero addormentata”. Avevo queste reazioni così assurde, anche ingiustificate, non è che ho subito poi altre minacce, però... non posso farci niente e vado completamente fuori di testa.>> 

Avv. PAGANI: <<Prima di questi fatti, della scuola Diaz, lei aveva lo stesso comportamento oppure no rispetto alle Forze dell’Ordine?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Va beh, no! No.>>  

Avv. PAGANI: <<Cioè, era più tranquilla quando veniva fermata da un Poliziotto per chiedere dei documenti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Certo.>>  

Avv. PAGANI: <<Senta, lei al momento dei fatti viveva in famiglia?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

Avv. PAGANI: <<Senta, lei sa come i suoi genitori sono venuti a conoscenza di queste cose?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Nel senso che loro… io sono riuscita a fare una chiamata veloce a Bolzaneto e loro hanno saputo che io ero… insomma, non potevo tornare a casa, però una cosa di due secondi e poi dopo hanno telefonato a tutte le carceri, a tutte le Questure, insomma, hanno telefonato dappertutto, negli ospedali insomma e nessuno gli diceva dov’ero; io ero solo scomparsa per un giorno o due insomma.>>  

Avv. PAGANI: <<Senta, e lei dopo sempre questi fatti, ha notato qualche cambiamento nell’atteggiamento di sua madre nel suo carattere, nel tipo di rapporti che aveva e che ha con lei?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Nel senso che, va beh, non è mai stata una mamma apprensiva e chiaramente da quel giorno lo è diventata; nel senso che se non chiamo… se non… adesso  fortunatamente, dopo tutti questi anni è migliorato, però all’inizio se non chiamavo per un giorno, anche lei insomma aveva… non so, piangeva, si preoccupava moltissimo di me.>>  

Avv. PAGANI: <<Piangeva in che senso scusi?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Nel senso che magari… che si preoccupava così tanto che poi quando la chiamavo dopo due giorni si metteva a piangere, che… perché non chiamavo, cosa mi ero successo e io gli dicevo: “Non è che ti devo chiamare tutti i cinque minuti”. Insomma, sì.>>

Avv. PAGANI: <<Va bene. Io non ho altre domande. Produrrò poi… è già agli atti, ma semplicemente è la scheda del Pronto Soccorso e poi più in là sarà sentito il consulente medico psicologico.>> 

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande?>> 

Avv. PAGANI: <<Mi riservo anche di produrre delle foto dei lividi semplicemente.>>  

PRESIDENTE: <<Nessuna domanda Parti Civili? Le Difese. Grazie.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, Difesa Canterini. Buongiorno.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Salve.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Solo un’ulteriore precisazione: prima, se non ho inteso male ha detto che quando lei ha subito l’azione violenta dei Poliziotti, ad un certo punto, se ho inteso male mi corregga, lei ha detto: il Capo gli ha detto di smettere ma loro continuavano a picchiare?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Eh! Ci può specificare un attimo di più che tipo di ordine ha percepito? Che cosa ha detto, se l’ha detto più volte, se ha fatto anche dei gesti?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Certo. Sì. Nel senso che lui diceva… va beh, adesso i gesti… teneva me più che altro e diceva agli altri di non picchiarmi; adesso le parole precise non me le ricordo: “Però basta, non picchiatela”.>>    

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Ma lei ha diciamo dedotto che questo fosse il Capo dal fatto che lui ha detto ad altre persone di smettere?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì. Ho solo questi elementi, però notando, visto che si permetteva di dare delle… di dire delle cose…>>  

Avv. ROMANELLI: <<Degli ordini?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Ho intuito che fosse non dico un grado superiore, non so, loro comunque non lo ascoltavano, quindi magari non è così.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Quindi ha dovuto ripetere più volte questo tipo di intimazione?>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Sì, sì. E loro comunque non hanno smesso finché non abbiamo imboccato le scale, non è che hanno smesso perché hanno deciso, cioè loro non riuscivano a fermarsi, continuavano a picchiare senza tregua.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Non ho altre domande. Grazie.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Prego.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Allora può andare. Grazie e buongiorno.>>

Teste BARTESAGHI GALLO: <<Grazie, arrivederci.>> 

PRESIDENTE: <<Sospendiamo un quarto d’ora.>> 

P.M.: <<Assistito sempre il signor Provenzano Manfredi.>> 

PRESIDENTE: <<Per le Difese…?>> 

Avv. SODANI: <<Del signor Provenzano ci sono io Presidente, Avvocato Angelo Sodani>> 

PRESIDENTE: <<Grazie. No. Parlavo dei difensori degli imputati, li rappresentate tutti voi finché non ritornano?>>  

Avv. TARTARINI: <<Presidente, Avvocato Tartarini, sono arrivata adesso.>>   

PRESIDENTE: <<È arrivata; benissimo.>>  

Avv. TARTARINI: <<Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, ci siamo. Il teste è un teste assistito ha detto?>>  

P.M.: <<Assistito sì.>>  

PRESIDENTE: <<Lei è assistito dall’Avvocato… la devo avvisare che lei sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei ma che quello che dichiara deve corrispondere al vero e quindi si deve impegnare secondo quella formula che deve leggere. Prego.>> 

Teste PROVENZANO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dia le sue generalità.>> 

Teste PROVENZANO: <<Manfredi Provenzano, nato a Palermo il 28/3/82.>>

PRESIDENTE: << Adesso deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>> 

P.M.: <<Dunque signor Provenzano, parliamo di quello che è successo la notte del 21 luglio del 2001 a Genova presso l’Istituto Scolastico Diaz Pertini; lei era in quell’Istituto?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Mi trovavo in quell’Istituto.>>  

P.M.: <<Ecco. Si trovava lì da che ora?>>

Teste PROVENZANO: <<Mi trovavo lì da circa dalle nove e mezza – dieci di sera.>>  

P.M.: <<Ecco. Allora, io le vorrei chiedere: lei pernottava lì? Aveva intenzione di pernottare presso quell’edificio?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Avevo intenzione di fermarmi a dormire.>>  

P.M.: <<Era da solo o con amici?>>

Teste PROVENZANO: <<Stavo in compagnia di un amico di Roma: Federico Primosig.>>  

P.M.: <<Che fu poi arrestato anche lui insieme a lei?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Fu arrestato anche lui con me.>>  

P.M.: <<Ecco. Mi può dire più o meno dall’ora in cui mi ha detto che lei è stato presente, quindi verso le nove e mezza, qual è…?>>  

PRESIDENTE: <<Scusate ma è solo per il verbale che non abbiamo sentito bene. Il nome dell’amico quale era?>> 

P.M.: <<Primosig Federico.>>  

PRESIDENTE: <<Federico Primo?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quale era la situazione nell’edificio, cioè quanta gente c’era, che cosa stavano facendo fino al ché è arrivata la Polizia.>>

Teste PROVENZANO: <<Allora, c’erano più o meno (inc.) stanza principale.>>  

P.M.: <<Al pianoterra?>>

Teste PROVENZANO: <<Al pianoterra, appena all’entrata.>>  

P.M.: <<Quindi nella palestra?>>

Teste PROVENZANO: <<Nella palestra, esattamente e c’erano più o meno una sessantina di persone, la maggior parte stava o dormendo o c’erano una serie di computer, sempre al pianoterra e c’erano un po’ di persone che stavano al computer. Più o meno questa era la situazione.>>  

P.M.: <<Lei dormendo si era sistemato dove precisamente? Per dormire dico.>> 

Teste PROVENZANO: <<Mi ero sistemato appunto al pianoterra.>>  

P.M.: <<Al pianoterra dove?>>

Teste PROVENZANO: <<Questo non lo ricordo.>>  

P.M.: <<Non se lo ricorda?>>

Teste PROVENZANO: <<Non me lo ricordo.>>  

P.M.: <<Comunque all’interno della palestra?>>

Teste PROVENZANO: <<All’interno della palestra.>>  

P.M.: <<Durante la serata ha avuto modo di assistere ad episodi particolari o che hanno colpito la sua attenzione in relazione a possibili passaggi di pattuglie delle Forze dell’Ordine?>>

Teste PROVENZANO: <<Non lo ricordo assolutamente di aver visto nessuna macchina della Forza dell’Ordine. Assolutamente non ricordo.>>  

P.M.: <<Lei aveva partecipato alle manifestazioni nei giorni precedenti?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<E prima di quella sera in quell’edificio quale era?>>

Teste PROVENZANO: <<Prima di quella sera era… per quello che ricordo relativamente rilassato, la gente appunto stava… la maggior parte era stanza e stava andando a dormire. Questo quello che mi ricordo.>> 

P.M.: <<Allora veniamo diciamo al momento dell’arrivo delle Forze dell’Ordine. Come se n’è accorto e che cosa ha visto, che cosa è successo intorno a lei, anche il comportamento delle altre persone che erano con lei nella palestra.>>

Teste PROVENZANO: <<Allora, ad un certo punto, credo verso le undici ho sentito qualcuno che diceva: “C’è la Polizia nel cortile”. A quel punto mi sono recato ad una delle finestre che stava vicino alla porta d’ingresso, precisamente la finestra sulla destra dove ci sono anche delle inferriate, ho aperto la finestra e quello che ho visto era il cortile immediatamente pieno di Polizia ed appena ho aperto la finestra un manganello arrivare direttamente sulla finestra. Quindi ho richiuso la finestra e sono scappato con il mio amico Primosig ed un’altra persona ai piani superiori. Quello che ricordo della reazione della gente, io non sono scappato immediatamente, ho visto solamente che la porta veniva chiusa con una panca.>>  

P.M.: <<Cioè, c’erano… chi la chiudeva la porta se se lo ricorda?>>

Teste PROVENZANO: <<No. Non lo ricordo.>>  

P.M.: <<No. Non le ho chiesto l’identità fisica; se ha visto uno o più persone.>>

Teste PROVENZANO: <<Due persone credo.>>  

P.M.: <<Che chiudevano la porta e mettevano una panca?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Le altre persone che erano in palestra che cosa facevano?>>

Teste PROVENZANO: <<Questo non lo ricordo. Ricordo molta agitazione ed appena è successo quest’episodio della finestra io sono scappato immediatamente, quindi non mi sono girato per vedere la reazione delle altre persone.>>  

P.M.: <<Ha visto se qualcuno nella palestra aveva bastoni o mazze o cose simili con sé?>>

Teste PROVENZANO: <<Non ho visto niente assolutamente.>>  

P.M.: <<Lei quando è scappato, come sta dicendo adesso, dove si è diretto?>>

Teste PROVENZANO: <<Mi sono diretto ai piani superiori, credo che fosse all’ultimo piano.>>  

P.M.: <<Quindi è salito le scale?>>

Teste PROVENZANO: <<Ho salito che scale.>> 

P.M.: <<Quali scale?>>

Teste PROVENZANO: <<Le scale che... appunto sulla destra dove c’è questa…>>  

P.M.: <<Cioè, dando le spalle all’ingresso sulla destra?>>

Teste PROVENZANO: <<No. Dando le spalle all’ingresso sulla sinistra c’è questa rampetta e questa finestra: da lì partono una rampa di scale e da lì sono salito.>>  

P.M.: <<Senta, in quel momento la situazione dell’illuminazione quale era? Se lo ricorda?>>

Teste PROVENZANO: <<Non lo ricordo.>>  

P.M.: <<La lei ci vedeva?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Ci vedeva tanto da poter prendere una direzione e scappare?>>

Teste PROVENZANO: <<Le scale ricordo che erano buie e la palestra ricordo che era illuminata.>>  

P.M.: <<Dove vi siete diretti attraverso le scale? E prima di rispondere a questa domanda, volevo chiederle se avete trovato ostacoli da superare per salire le scale.>>

Teste PROVENZANO: <<Questo non lo ricordo. Non ricordo.>>  

P.M.: <<Siete saliti sulle scale e dove siete arrivati?>>

Teste PROVENZANO: <<Siamo arrivati, credo che fosse l’ultimo piano e lì ci siamo rifugiati in una stanza, in un’aula che era totalmente buia e ci siamo accovacciati là in un angolo.>> 

P.M.: <<Lei, il signor Primosig, c’erano altre persone?>>

Teste PROVENZANO: <<C’era una ragazza e (inc.).>>  

P.M.: <<L’ha conosciuta in seguito? La conosceva, sa il nome di questa persona?>>

Teste PROVENZANO: <<Non la conoscevo, l’ho conosciuta in quel momento, si chiama Dafne.>>  

P.M.: <<Si chiama Dafne. Che cosa è successo a quel punto? Lei, volevo chiederle, da quest’aula ha avuto modo di guardare all’esterno quello che stava succedendo?>>

Teste PROVENZANO: <<No. Non ho avuto modo, è stato… tutto si è svolto in pochi secondi, quando siamo arrivati nell’aula che era buia ci siamo semplicemente accovacciati sotto in un angolo dell’aula e da lì quello che potevano… non potevamo vedere però potevamo sentire, nel senso che appena siamo entrati in quell’aula abbiamo iniziato a sentire le urla delle persone che venivano massacrate ai piani di sotto.>>  

P.M.: <<Sentiva delle urla. Poi che cosa è successo?>>

Teste PROVENZANO: <<Dopo pochi minuti la porta dell’aula si è aperta con un calcio e sono entrati dei Poliziotti, sono subito arrivati verso di noi e hanno iniziato a manganellarci sulla testa; dopodichè ci hanno trascinato, ci hanno preso uno ad uno, appena arrivati alla porta di quest’aula mi è stato spruzzato un liquido urticante negli occhi, che appunto per pochi minuti non potevo aprire gli occhi, non potevo vedere cosa stesse succedendo; nel mentre, altri Poliziotti mi manganellavano nella zona della schiena, nei reni qua sotto.>>  

P.M.: <<Altri, rispetto a quello che le aveva spruzzato il liquido?>>

Teste PROVENZANO: <<A parte quello che mi aveva spruzzato il liquido.>>  

P.M.: <<Si ricorda più o meno quanti erano questi Poliziotti che sono intervenuti, hanno fatto irruzione nella sua aula?>>

Teste PROVENZANO: <<Cinque – sette.>>  

P.M.: <<Si ricorda se indossavano l’Uniforme? Perché lei li ha qualificati subito Poliziotti; volevo sapere in base a cosa ha riconosciuto questa loro…?>>

Teste PROVENZANO: <<Erano vestiti con l’Uniforme.>>  

P.M.: <<Che Uniforme era?>>

Teste PROVENZANO: <<Era un’Uniforme blu scuro ed eravamo tutti un fazzoletto rosso bordeaux che copriva il volto ed il casco.>> 

P.M.: <<Ed avevano il casco. Ed è stato colpito, ha detto, con dei manganelli?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Si ricorda se era un tipo particolare di manganello?>>

Teste PROVENZANO: <<Non ricordo. Perché il problema era anche che l’aula era completamente buia, quindi la visibilità era ridotta, ricordo appunto solo che ho avuto la sensazione che fosse molto duro, forse con del ferro dentro, non saprei.>>  

P.M.: <<Cioè, ha avuto una sensazione che fosse un colpo rigido?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì, sì. Molto rigido.>>  

P.M.: <<Le volevo chiedere, quando sono entrati nell’aula lei ha detto: hanno aperto la porta con un calcio se non ho sentito male.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>

P.M.: <<Voi avete in qualche modo avuto un comportamento rispetto all’ingresso dei Poliziotti? Cioè, che cosa avete fatto?>>

Teste PROVENZANO: <<Noi siamo rimasti accovacciati per terra. Non abbiamo fatto assolutamente nulla.>>  

P.M.: <<Non vi siete alzati in piedi?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>

P.M.: <<Quando lei è stato tirato fuori, ha parlato di uno spruzzo urticante negli occhi; dopo ha continuato ad essere colpito?>>

Teste PROVENZANO: <<Si riferisce allo spruzzo urticante?>>

P.M.: <<Dopo dico. Dopo che lei ha subito questo diciamo attacco chimico con lo spray. Che cosa è successo?>>

Teste PROVENZANO: <<Dopo sono stato portato da alcuni Poliziotti, c’erano praticamente una piccola rampetta di scale, siamo stati subito divisi, non so cosa sia successo ad altre persone, ho solo sentito le urla, e sono stato portato da questi Poliziotti che nel frattempo continuavano a manganellarmi, sono stato portato in all’aula immediatamente là vicina, sempre buia, là sono stato buttato a terra e da quel momento mi sono messo le mani sulla testa per ripararmi dalle manganellate e sono stato massacrato per un quarto d’ora sicuramente; hanno continuato a picchiarmi tutto il tempo, erano credo almeno tre persone, sulla testa, sulla schiena, dappertutto e continuavano a gridarmi: “Dimmi che sei una Merda” e frasi di questo tipo. A quel punto ho pensato anche di perdere la coscienza per il dolore, però fortunatamente sono riuscito a rimanere cosciente perché credo che tutto sia durato sicuramente un quarto d’ora più o meno.>>  

P.M.: <<Fortunatamente? Va beh! Mi scusi, quindi, se ho capito bene, lei da un’aula è stato tirato fuori e messo dentro un’altra aula?>>

Teste PROVENZANO: <<Esattamente. Sono stato trascinato e sono stato continuamente manganellato mentre venivo trascinato…>>  

P.M.: <<Ma sullo stesso piano era quest’aula?>>

Teste PROVENZANO: <<Sullo stesso piano, era una piccola rampetta di scale.>>  

P.M.: <<Cioè, è sceso dalle scale?>>

Teste PROVENZANO: <<Sono stati quattro – cinque scalini più o meno, non una vera rampa di scale, una piccola rampa.>>  

P.M.: <<E dopo messo in un’altra aula?>>

Teste PROVENZANO: <<Messo in un’altra aula.>>  

P.M.: <<E lei sentiva intorno a sé che c’erano altre persone che subivano il suo stesso trattamento o simile? Perché ha parlato di urla.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Sentivo le urla provenire da sotto e sentivo le urla delle altre due persone che stavano con me, che venivano anche loro manganellate immagino.>>

P.M.: <<Dopo essere stato colpito la seconda volta, quindi dentro questa seconda aula, che cosa è successo?>>

Teste PROVENZANO: <<Dopo finito il pestaggio, perché in quel momento ero una pozza di sangue, dopo circa dieci minuti credo, sono arrivate due persone del personale medico, ricordo che avevano una tuta arancione, hanno cercato di sollevarmi con… non una barella ma con un telo di plastica, hanno cercato di portarmi giù, il problema è stato che non mi hanno sollevato, bensì mi hanno fatto urtare con la schiena tutti gli scalini delle rampe di scale e quindi ho subito, come dire, un’ulteriore trattamento, non so se volontario.>> 

P.M.: <<Quindi è arrivato però giù poi in fondo nel locale dove si trovava all’inizio?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<È stato portato lì?>>

Teste PROVENZANO: <<Sono stato portato lì.>>  

P.M.: <<Per quanto lei ha avuto modo di vedere e per quanto lei si ricorda, che situazione c’era lì nel pianoterra?>>

Teste PROVENZANO: <<Non potevo vedere molto bene perché comunque avevo la faccia molto gonfia e il sangue che mi correva agli occhi, in quel moti ero troppo dolorante per… come dire, dare uno sguardo alla situazione intorno.>>  

P.M.: <<Quindi non ha avuto modo di osservare quello che le succedeva intorno?>>

Teste PROVENZANO: <<No. Mi ricordo solo quando sono uscito poi dalla scuola e c’era molta Polizia, flash, però appunto, più di questo non ricordo.>>  

P.M.: <<Senta, lei è stato perquisito?>>

Teste PROVENZANO: <<Non sono stato perquisito.>>  

P.M.: <<Aveva dei bagagli con sé?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Avevo uno zainetto.>>  

P.M.: <<L’è stato restituito lo zainetto?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

P.M.: <<Sa che fine ha fatto?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

P.M.: <<È stato dichiarato in arresto?>>

Teste PROVENZANO: <<Quando sono stato portato in ospedale, la domenica quando mi sono svegliato, mi sono accorto che c’erano dei Poliziotti nella stanza all’ospedale dove ero ricoverato, ho chiesto spiegazioni, mi è stato detto che eravamo in stato di arresto, di più non mi è stato detto in quel momento.>>  

P.M.: <<L’hanno avvisata che lei poteva avvisare un familiare della sua condizione?>>

Teste PROVENZANO: <<Ho chiesto di poter avvisare un familiare, mi è stato risposto che non sarebbe stato possibile.>>  

P.M.: <<Chi glielo ha detto questo?>>

Teste PROVENZANO: <<Uno dei Poliziotti che mi piantonava in ospedale.>>  

P.M.: <<È rimasto in ospedale fino a quando?>>

Teste PROVENZANO: <<Sono rimasto… fino al lunedì sono rimasto in questa condizione piantonato dagli Agenti continuamente, dopodichè il lunedì sera sono stato diciamo dimesso da questa condizione di piantonamento e il giorno dopo, il martedì, ho subito un’operazione al mignolo della mano sinistra e sono stato dimesso il mercoledì.>>  

P.M.: <<Che tipo di lesioni ha riportato a seguito delle percosse subite?>>

Teste PROVENZANO: <<Ho riportato tre fratture delle dita, di cui una al mignolo della mano sinistra il cui è stato operato anche una seconda volta, in cui ho dovuto portare un apparecchio di ferro per la durata di un mese e che comunque non ho recuperato, nel senso che non lo posso più chiudere, quindi è un danno permanente. Dopodichè ho riportato tutta una serie di ecchimosi sulla schiena, sulla faccia, in tutte le parti del corpo, ho dei punti sulla fronte, dei punti su questa parte della testa, trauma cranico ed una prognosi di venticinque giorni.>>  

P.M.: <<Senta, le volevo mostrare un filmato, un frammento di un filmato, chiedendo se lei si riconosce in quest’immagini. Si tratta del reperto 199 parte prima, minuto 7.30. Si può, per guardare, avvicinare a quel televisore che forse si vede un po’ meglio stando un pochino di lato in maniera che possano vedere anche i Giudici dietro di lei. Allora, lei si è riconosciuto in quella persona che al minuto 7.45 circa in avanti è vestito di scuro sulla barella che sta uscendo. Le volevo mostrare anche un’altra fotografia, lei ha parlato di una ragazza tedesca che si chiamava Dafne, io adesso non so se lei può ricordare la fisionomia di questa persona, le volevo mostrare una foto di una persona e chiederle se riconosce. Ecco. Se può dire…>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Diamo atto che si tratta della foto-segnalamento della signora Vigherz Dafne. Questa persona era insieme a lei al piano in cui lei si era nascosto?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Volevo ancora mostrare un frammento di filmato che ritrae alcuni appartenenti alle Forze dell’Ordine in Divisa, per chiederle se lei riconosce fra le Divise che sfilano Divise che possono essere o somigliare… si può avvicinare anche come prima. le guardi bene tutte quante, ce ne sono alcune con particolari diversi dalle altre.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, c’è però opposizione a questo modo di procedere, si dice al teste quello che deve guardare prima che abbia visto il filmato, che l’abbia riconosciuto insomma.>>  

PRESIDENTE: <<Abbiamo già a lungo discusso su questo… il Pubblico Ministero può fare vedere tutti i filmati che vuole, il teste ci dirà quello che ricorda.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Scusi Presidente, forse non sono stato chiaro io: non sto riproponendo la stessa obbiezione sul filmato, sto dicendo che ieri è stato fatto vedere ad un teste un filmato che non si è reso conto che c’era Divise diverse e genericamente d’accordo. Oggi il Pubblico Ministero dice al testimone prima che lo veda che deve fare attenzione perché ci sono delle Divise diverse.>>  

P.M.: <<Richiamare l’attenzione del teste su quello che dovevo dire.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Ma questa è una domanda suggestiva. Prima ci dirà se ha riconosciuto e poi eventualmente il Pubblico Ministero gli chiederà di fare attenzione a dei particolari.>> 

PRESIDENTE: <<Respinta la domanda, non è suggestiva. Prego. Vuole guardare…>> 

Teste PROVENZANO: <<Sono le tre Divise di colore blu scuro con i fazzoletti rosso e bordeaux alzati; li riconosco.>>  

P.M.: <<Ecco. Lei dice le Divise di colore blu scuro con i fazzoletti. Cosa intende, se può essere un po’ più preciso? Abbiamo visto delle persone con i fazzoletti alzati.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. I fazzoletti rosso e bordeaux, le Divise sono nella parte superiore blu scuro con delle imbottiture e il casco.>>  

P.M.: <<Senta, lei ha già detto prima, le ho fatto una domanda, se potesse avvisare qualcuno del suo arresto; lei ha… all’epoca i suoi genitori vennero a sapere del suo stato di arresto e in che modo?>>

Teste PROVENZANO: <<Vennero a saperlo tramite gli amici che avevano visto il Telegiornale, mi avevano riconosciuto al Telegiornale uscendo in barella e hanno avvisato i miei genitori.>>  

P.M.: <<E sono venuti quindi a trovarla?>>

Teste PROVENZANO: <<Sono venuti il lunedì mattina e ho saputo dopo che hanno tentato di parlare con dei medici, i quali hanno detto assolutamente che non potevo essere visitato in quanto in stato d’arresto e io sono riuscito ad intravederli perché ad un certo punto sono stato trasferito da un reparto all’altro, stavo sulla sedia a rotelle e in quel momento ho visto per pochi secondi i miei genitori per totalmente una casualità. Questo è quanto.>>  

P.M.: <<Grazie. L’Accusa ha terminato.>>  

PRESIDENTE: <<Domande da parte dei difensori delle Parti Civili?  

Avv. SODANI: <<Un paio Presidente, perché…>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>  

Avv. SODANI: <<Perché direi che ha veramente esaurito tutta la ricostruzione. Senta, noi abbiamo visto quei fotogrammi delle riprese; lei era veramente malridotto ma ha provato a dire a questi signori che la picchiavano di smettere? Ha provato a dire qualche cosa? Loro dicevano qualche cosa?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Loro ripetevano in continuazione: “Dimmi che sono Merda. Dimmi che sono Merda”. Io all’inizio ho provato a dire: “Smettetela”. Ad un certo punto non ho potuto più parlare, perché il dolore era troppo forte e ho solo aspettato che finissero, sperando di cavarmela nel senso appunto che avevo l’impressione di perdere la coscienza e ho tentato, come dire, di rimanere sveglio e cosciente perché pensavo: “Se adesso appunto svengo non so come possa finire”.>> 

Avv. SODANI: <<Queste frasi che le dicevano, gliele dicevano mentre picchiavano verso la fine dell’aggressione o all’inizio?>>

Teste PROVENZANO: <<Per tutto il tempo.>>  

Avv. SODANI: <<Per tutto il tempo. E parlava solo uno o più di uno?>>

Teste PROVENZANO: <<Erano più persone.>>  

Avv. SODANI: <<Che dicevano queste frasi?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

Avv. SODANI: <<E lei si ricorda solo questa: “Dimmi che sei una Merda”?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

Avv. SODANI: <<Non si ricorda altre frasi?>>

Teste PROVENZANO: <<No. Mi ricordo solo questa.>>  

Avv. SODANI: <<I due operatori sanitari che l’avrebbero trasportata giù al pianoterra, le dicevano qualche cosa?>>

Teste PROVENZANO: <<Non ricordo. Ricordo solo che all’inizio hanno fatto un apprezzamento sul fatto che fossi pesante.>>  

Avv. SODANI: <<Li ha visti parlare con i Poliziotti?>>

Teste PROVENZANO: <<Non lo so. Non lo ricordo.>> 

Avv. SODANI: <<Non se lo ricorda. Senta, per fatti appresi successivamente, suo padre quando ha saputo che era stato ferito a Genova, sa se suo padre aveva effettuato una nomina difensiva nei suoi riguardi?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

Avv. SODANI: <<Se aveva incaricato un Avvocato?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

Avv. SODANI: <<Non se lo ricorda. Sa se suo padre ha preso contatto con l’ospedale per poterla vedere?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

Avv. SODANI: <<Le ha raccontato qualche cosa?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Appunto, che appena hanno appreso la notizia da alcuni amici si sono recati immediatamente a Genova e hanno tentato di parlare con dei medici, con un medico in particolare di cui però non ricordo il nome chiedendo spiegazioni sulla… cosa mi fosse successo, se potessero vedermi, è stato risposto categoricamente di no, che non era possibile.>>  

Avv. SODANI: <<Quindi suo padre ha chiesto di poterla incontrare mentre lei era ricoverato?>>

Teste PROVENZANO: <<Assolutamente.>>  

Avv. SODANI: <<Ma hanno detto a suo padre che lei era in stato di arresto?>>

Teste PROVENZANO: <<Gli hanno detto che ero in stato di arresto e che non potevo ricevere nessuno.>>  

Avv. SODANI: <<Senta, quando lei era ricoverato, per quanti giorni è rimasto là?>>

Teste PROVENZANO: <<Sono rimasto fino al mercoledì.>>  

Avv. SODANI: <<E quindi dal?>>

Teste PROVENZANO: <<Dal sabato notte fino al mercoledì.>>  

Avv. SODANI: <<Diciamo dalla domenica mattina lei era cosciente?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Perché appunto il sabato, dopo l’irruzione sono stato trasportato immediatamente all’ospedale, là mi sono stati messi i punti, dopodichè sono stato trasferito, portato in una stanza e mi sono addormentato.>>  

Avv. SODANI: <<E lei ha detto che era piantonato?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>> 

Avv. SODANI: <<Ovviamente da più Poliziotti, si davano il cambio, c’era un turno?>>

Teste PROVENZANO: <<Si davano il cambio mattina e pomeriggio.>>  

Avv. SODANI: <<Le dicevano qualche cosa questi Poliziotti mentre era lì in stato di arresto?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Ricordo, in particolare un Poliziotto del turno del lunedì mattina che si divertì molto durante il suo turno a cantare (Faccetta Nera) e a ripeterci di come saremmo rimasti quindici anni in carcere, che i nostri tempi di divertimento erano finiti e che adesso si preparavano quindici anni di carcere per noi e appunto, cantava (Faccetta Nera) tutto il tempo e ci insultava. Ho anche descritto il Poliziotto in questione con l’accento campano, più o meno 1,70, capelli corti neri>>  

Avv. SODANI: <<Questo Poliziotto quante ore rimaneva lì per turno? Se lo ricorda?>>

Teste PROVENZANO: <<Credo cinque.>>  

Avv. SODANI: <<Cinque ore. Era nella sua stanza? Lei era da solo?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Nella mia stanza.>>  

Avv. SODANI: <<Quindi lui era dentro la sua stanza?>>

Teste PROVENZANO: <<Era dentro la mia stanza.>> 

Avv. SODANI: <<Senta, per quanto riguarda le lesioni, ha detto che ha avuto una prognosi di venticinque giorni; poi a Roma è stato nuovamente operato?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Sono stato nuovamente operato sempre al mignolo della mano sinistra, dopodichè ho dovuto fare due mesi di fisioterapia per tentare di recuperare l’uso, perché inizialmente non potevo minimamente muoverlo, adesso posso… posso chiuderlo in questo modo, però non posso chiudere l’ultima parte…>>  

Avv. SODANI: <<L’ultima falange. Io non avrei altre domande Presidente. Credo di ricordare di aver già prodotto all’udienza di ammissione prove documentazione integrativa medica, comunque poi ci riserviamo ovviamente di controllare da parte nostra; nel caso in cui non fosse vero quello che le sto dicendo, sarà mia cura produrla.>> 

PRESIDENTE: <<Sicuramente. Altre domande dalle Parti Civili?>> 

Avv. TARTARINI: <<Due domande brevissime. Avvocato Tartarini, difensore di Dafne Vigherz. Signor Provenzano buongiorno. Lei ha descritto, insomma poi ha riconosciuto anche in aula la signorina Vigherz; eravate insieme quindi all’ultimo piano della scuola. Si ricorda se quando è arrivata la Polizia la signorina Vigherz che tipo d’atteggiamento ha tenuto, in che posizione era?>>

Teste PROVENZANO: <<Ricordo che eravamo tutti seduti insieme accovacciati, abbiamo avuto tutti lo stesso atteggiamento di rimanere passivamente seduti e non fare nulla assolutamente. Siamo rimasti seduti accovacciati.>>  

Avv. TARTARINI: <<Si ricorda anche se la persona… i Poliziotti che hanno malmenato lei erano vestiti nello stesso modo di quelli che hanno malmenato la signora Vigherz? Erano lo stesso gruppo?>>

Teste PROVENZANO: <<Inizialmente quando sono entrati nell’aula eravamo insieme e i Poliziotti erano dello stesso gruppo; dopodichè siamo stati separati e da quel momento…>>  

Avv. TARTARINI: <<Va bene. Non ho altre domande. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Altre domande? Alle Difese allora. Prego.>>  

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli per la difesa Canterini ed altri. Buongiorno signor Provenzano. Durante l’interrogatorio che lei ha sostenuto presso la Procura di Genova nel settembre del 2001, ricorda che le sia stato sottoposto un fascicolo fotografico raffigurante delle Divise di Forze di Polizia?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Lo ricordo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ricorda se ha identificato in particolare una fotografia come diciamo riconducibile alle Divise dei Poliziotti che le hanno procurato le lesioni?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Lo ricordo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ricorda quale era questa foto?>>

Teste PROVENZANO: <<Il numero dice?>>  

Avv. RAMANELLI: <<Se lo ricorda o se no glielo ricordo io, adesso gliela faccio…>>  

Teste PROVENZANO: <<Se mi ricordo… credo che fosse B2.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Era B2. Chiederei cortesemente se è possibile farla vedere.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. È questa.>>  

Avv. RAMANELLI: <<È questa. Lo conferma?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Lo confermo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Conferma integralmente?>>

Teste PROVENZANO: <<Confermo quello che ho detto, mi ricordo che aveva un fazzoletto rosso bordeaux, avevano la parte superiore di questo colore blu scuro; il resto, essendo buio, non lo ricordo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ecco. Allora io le contesto quello che ha dichiarato lei nel corso di questo verbale al momento di questo riconoscimento. Lei ha dichiarato: “Tutti erano vestiti con la Divisa raffigurata nella foto B2 che la Signoria Vostra mi rammostra. Avevano in testa il casco ed avevano il volto semi coperto con un fazzoletto rosso”. Dunque lei, in un primo luogo ha dichiarato che era un fazzoletto rosso e non un fazzoletto rosso bordeaux. Sono due cose diverse.>>  

PRESIDENTE: <<Avvocato, se [sovrapposizione di voci].>>

Avv. RAMANELLI: <<Presidente mi scusi, le Forze dell’Ordine sul posto avevano un fazzoletto di colore rosso e un fazzoletto di colore bordeaux; siccome il teste interrogato sul punto dice rosso, poi viene qua e casualmente si ricorda che era un fazzoletto bordeaux, io gli faccio la contestazione…>> 

PRESIDENTE: <<C’è anche rosso Palermo che è un altro colore ancora.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ci sarà anche rosso Palermo, però secondo me è una… come dire… (inc.).>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo qualche fotografia con questi… oppure li produrrete questi foulard rossi e rossi bordeaux, poi faremo vedere al teste se li distingue.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Questo è un fazzoletto rosso per esempio e quelli che ha visto prima, alcuni erano rossi, alcuni erano bordeaux; sta di fatto che a verbale ha dichiarato rosso e non bordeaux.>>  

PRESIDENTE: <<Allora, Io in questa fotografia se me lo chiedessero a me, credo che non direi nemmeno che c’è il fazzoletto, ecco, se qualcuno non me lo indica.>> 

[sovrapposizioni di voci]

P.M.: <<Il difensore fa riferimento ad una distinzione fra rosso e rosso bordeaux che mi pare che non sia emersa nel corso dell’istruttoria fino dopo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Il teste prima ha dichiarato: avevano un fazzoletto rosso bordeaux.>>  

PRESIDENTE: <<Tutte queste discussioni le faremo sicuramente. Il teste per ora ha dichiarato che sembra rosso scuro.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Rosso bordeaux, ha detto queste parole. Infatti le sto chiedendo se, come dire… poi si vedrà. La contestazione credo di farla proprio al fine di far valutare al Tribunale se è attendibile o no; siccome non conosce il verbale… e aggiungo che lei non ha fatto alcun tipo di precisazione perché risulta dal verbale che non ha fatto alcun tipo di precisazione su questa Divisa. Cioè, non ha specificato di aver riconosciuto la giacca blu scura piuttosto con un altro particolare.>>  

Avv. SODANI: <<Presidente, questa non è una contestazione. Questo è un tentativo di mettere confusione al teste, perché la contestazione si fa quando si fa riferimento a cose diverse.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Infatti ha dichiarato: “La parte superiore era scura”, credo che non ci sia chi non vede in questa fotografia che c’è una cintura bianca.>>  

PRESIDENTE: <<Avvocato, cerchiamo per favore di essere corretti in queste cose, perché se lei parla della parte superiore della Divisa si parla del giubbotto che è blu scuro dei pantaloni, non si parla nella cintura. Se lei vuole qualche notizia sulla cintura, mi faccia il piacere di chiedere la cintura, non sulla parte superiore.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Glielo chiedo sicuramente. Io mi permetto di leggere la contestazione, dice: “Tutti erano vestiti con la fotografia raffigurata nella figura B2”. Allora le chiedo: lei quando l’ha vista si riferiva integralmente a questa foto, dunque anche alla cintura bianca o si riferiva a qualcos’altro diverso da questa foto che le hanno mostrato?>>

PRESIDENTE: <<Così è corretta Avvocato ma non prima.>> 

Avv. RAMANELLI: <<Insomma, io ci arrivo un po’ per volta Presidente.>>  

PRESIDENTE: <<È questo l’errore, è proprio lì il punto, che non si può fare così. Prego.>>  

Teste PROVENZANO: <<In quel momento venivo picchiato e come ho detto, quello che mi ricordo è la parte superiore, quindi sopra la cintura la Divisa blu ed il fazzoletto. Il resto, essendo buio, essendo stato malmenato in quel momento, non lo ricordo.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Quindi, non ricorda il colore della cintura se fosse chiara o se fosse scura?>>

Teste PROVENZANO: <<Non ricordo il colore della cintura.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ho capito. Ho un’altra domanda da farle o meglio la contestazione. Lei prima di riconoscere la fotografia di quella ragazza tedesca ha detto di ricordarne il nome, ha detto che si chiamava Dafne. Ora, nel verbale d’interrogatorio io leggo: “Oltre a noi due vi era una ragazza tedesca conosciuta nell’occasione di cui non ricordo il nome”. Siccome lei a settembre di quell’anno non ricordava il nome di questa ragazza, io le chiedo: quando adesso è venuto questo nome o in quale circostanza o da chi l’ha appreso?>>

Teste PROVENZANO: <<L’ho incontrata dopo per caso.>> 

Avv. RAMANELLI: <<Quando l’ha incontrata successivamente ha avuto occasioni con questa ragazza di parlare dei fatti che sono accaduti, che vi hanno visto coinvolti?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Nulla?>>

Teste PROVENZANO: <<No.>>  

Avv. RAMANELLI: <<Ho capito. Grazie.>>   

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>  

P.M.: <<Presidente, un’unica domanda voleva tornare l’Accusa su una circostanza che ho dimenticato di chiedere al teste. Il teste ha riferito di una modalità con cui è stato portato giù dai due paramedici che lo hanno soccorso; lei ricorda le fattezze di queste due persone? Lo chiedo perché le ha descritte.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Le ricordo. Ricordo che erano più o meno tra il 1,65 – 1,70, un uomo ed una donna, la donna ricordo che aveva i capelli biondi e il ragazzo aveva i capelli scuri.>>  

P.M.: <<Non ricorda altro? Se erano biondi lunghi, corti?>> 

Teste PROVENZANO: <<I capelli biondi della ragazza erano più o meno lunghi, insomma, una lunghezza media e quelli del ragazzo erano scuri e corti.>>  

P.M.: <<Giovani comunque?>>

Teste PROVENZANO: <<Sì. Giovani.>>  

P.M.: <<Lei li ha visti anche in un filmato questi due paramedici?>>

Teste PROVENZANO: <<Questo non lo ricordo.>>  

P.M.: <<Volevo rimostrare un attimo brevemente il filmato in cui lei si è già riconosciuto. Le chiederei di indicare se sono gli stessi quelli che la portano fuori.>>

Teste PROVENZANO: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quindi queste due persone che stanno portando la barella sono le stesse che l’hanno portata giù per le scale. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare. Grazie e buongiorno. A questo punto?>>  

P.M.: <<A questo punto abbiamo terminato e per la prossima udienza… avevamo già credo comunicato in Cancelleria i nomi, si tratterebbe di, se non vado errato, Primosig, forse il signor Bocchino ma mi dicono che non c’è certezza e comunque saranno testi italiani. Lo confermeremo quanto prima.>>  

PRESIDENTE: <<Questo per l’udienza, abbiamo detto…>>  

P.M.: <<Del 15.>>  

PRESIDENTE: <<Del 15. Quindi, abbiamo solo testi italiani il 15?>>  

P.M.: <<Sì. Il 16 tedeschi invece.>>  

PRESIDENTE: <<Se fosse possibile anche se invece di due riusciamo a sentirne qualcuno in più, forse affrettiamo un po’ i tempi.>>  

P.M.: <<Va bene.>>  

PRESIDENTE: <<Grazie. Allora, rinviamo al 15 febbraio.>> 

Fine registrazione.
La trascrizione è composta da 89.568. caratteri .
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